
A n n a l i  d ’ I t a l i a ,'

ili a grazia. Potrebbe fidamente dirli, che la prefa e ricupera di 
Ravenna fuccedette nell’ Anno 725.  prima che fpuntaflé V Erefia 
de gl’ Iconoclalli, come ha creduto il Sigonio con altri ; e pare , 
che lì ricavi dallo Hello Anailaiìo : nel qual tempo paffava buona 
armonia fra il Papa e l’ Imperadore , e i luoi Mi mitri . Ma ciò non 
fuiiìiìe. Si sa da Anailaiìo medefimo , che 1’ Efarco Paolo iu man­
dato in Italia con ordine di levar dal Mondo Papa Gregorio II. e fe­
ce quanto potè per efeguirlo . Cerro è altresì, che non già nell’ An­
no 725.  ma molto più tardi * e certo dappoiché Leone Auguito li 
dichiarò nemico delle facre Immagini, e cominciò la perfecuzio- 
ne per cagion d’ ef fe,  Ravenna fu prefa. Ne abbiamo l’ autentica 
teftimonianza delio ileiTo Gregorio II. che dopo aver narrato nel­
la prima Lettera a Leone Ifauro 1’ affare della Statua del Salvatore, 
per cui eflo Auguito avea fatto uccidere alcune Donne , aggiugne, 
che divulgata la fama di quelle fue crudeli puerilità , i Popoli più 
lontani ave ano calpellate le Immagini del medelìmo Auguito , e 
che i Longobardi , e i Sarmati, ed altri Popoli Settentrionali avea- 
110 fatto delle /correrie per V infelice Decapoli ( cioè per le dieci 
Città fottopoile a Ravenna ) ed occupata la JleJJa Metropoli R a ­
venna , con ifcacciarne i Maaiflrati Csfarei, e porvi al governo i 
lor proprj, ed ora minacciano d'invadere g li altri Luoghi Impe­
riali v icin i, e Roma fte ffa , giacche ejfo Imperadore non ha foraci 
per difenderli. E  quejlo tutto avvenuto per !  imprudenza e ftol- 
teT^a dello flejfo Augujlo . Adunque Scorgiamo feguita 1’ occupa- 
zion di Ravenna, dappoiché Leone s’ era fcatenato contro le facre 
Immagini; nè quella Città , allorché il Papa fcrilfe , era Hata per- 
anche ricuperata da’ G re c i ,  nè il Papa moltra d ’ aver data mano 
per ripigliarla , nè premura, perchè fi r ip ig li. Finalmente è da 
oflervare, che nè Anailafio Bibliotecario, nè Paolo Diacono parla­
no punto,  che San Gregorio s’ impacciafle in far ritorre a i Lon­
gobardi Ravenna: e pur quello farebbe llato di gran gloria d’ ef- 
lò Pontefice , il quale avrebbe renduto bene per male ad un Impera- 
dore sì fatto , cioè ad un perfecutore della di lui vita e dignità. C o ­
munque fia , o fofie il Papa , 0 folfe 1’ Efarco , che accaloraffe que­
lla fpedizione , egli è fuor di dubbio , che Ravenna tornò alle ma­
ni de5 G r e c i , e fu ritolta a i Longobardi. Si dee la lode di quello 
fatto al valore fino in que’ tempi riguardevole de' V enezian i, affe- 

fa) Paulus rencJ0 Paolo Diacono ( a ) , che ìtando in Ravenna Ildebrando Ni-
l £ ° n<“ 5 potè del R e Liutprando, e Peredeo Duca di Vicenda, a ll ’ improvvi- 

fo arrivò loro addoflo l’ Armata navale d e ’ Veneziani 5 e che nella
bat«-


